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Giovedì 15 gennaio 2015.

Audizione informale del Presidente dell’ANAS Spa,

Pietro Ciucci, in merito al cedimento della rampa di

accesso al viadotto Scorciavacche sulla Palermo-Agri-

gento e sull’ipotesi di privatizzazione dell’ANAS Spa.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.35 alle 9.45.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, per il gruppo del PD, il deputato
Tiziano Arlotti cessa di far parte della
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Commissione ed entra a far parte della
Commissione medesima il deputato Si-
mone Valiante.

Decreto-legge 192/2014: Proroga di termini previsti

da disposizioni legislative.

C. 2803 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che l’onorevole Arlotti sostituirà
l’onorevole Valiante per l’intero esame del
provvedimento in titolo, svolgendo altresì
le funzioni di relatore.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, comu-
nica che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere sul disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 192 del 2014, recante proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative,
assegnato in sede referente alle Commis-
sioni riunite I (Affari costituzionali) e V
(Bilancio).

Rinviando per i dettagli alle schede di
lettura predisposte dal Servizio Studi, fa
notare che il provvedimento reca nume-
rose disposizioni di competenza della VIII
Commissione. Aggiunge che si soffermerà,
inoltre, su alcune disposizioni che, pur
non rientrando nelle materie di compe-
tenza della VIII Commissione, è opportuno
portare all’attenzione dei colleghi per le
evidenti connessioni che esse presentano
con i temi di tradizionale interesse della
Commissione.

Ciò detto, segnala che l’articolo 4,
comma 2, del provvedimento in esame
proroga di quattro mesi, vale a dire fino al
30 aprile 2015, il termine fissato per
l’adeguamento alla normativa antincendio
delle strutture ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto mi-
nisteriale 9 aprile 1994, nonché in pos-
sesso dei requisiti per l’ammissione al

piano straordinario biennale di adegua-
mento antincendio, approvato con decreto
del Ministro dell’interno del 16 marzo
2012. Al riguardo, ritiene necessario che
sia disposta una proroga ben più ampia,
vale a dire al 31 dicembre 2015, onde
consentire alle imprese del settore di rea-
lizzare entro più congrui margini tempo-
rali le opere necessarie per adeguarsi alle
regole tecniche di prevenzione degli in-
cendi, di cui al decreto ministeriale 9
aprile 1994 sopra citato e sulla base delle
nuove regole tecniche semplificate che
sono in via di adozione con decreto mi-
nisteriale che dovrà essere trasmesso in
sede europea; da qui l’opportunità della
proroga fino al 30 aprile 2015.

Rileva, altresì, che i commi 4 e 5
dell’articolo 6 prevedono interventi di edi-
lizia scolastica: il comma 4 differisce ul-
teriormente dal 30 aprile 2014 al 31 di-
cembre 2014 il termine per l’affidamento
dei lavori di riqualificazione e messa in
sicurezza degli istituti scolastici statali
(previsti dall’articolo 18, commi da 8-ter a
8-sexies, del decreto-legge n. 69 del 2013,
convertito, con modificazioni, nella legge
n. 98/2013), nonché dal 30 giugno 2014 al
28 febbraio 2015 quello per l’affidamento
dei medesimi lavori nelle regioni nelle
quali sono intervenuti provvedimenti di
sospensione delle procedure a seguito di
contenzioso. Al contempo, il comma 4
dispone che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca provvede al
trasferimento delle risorse agli enti locali
per permettere i pagamenti entro il 31
dicembre 2015 (e non più entro il 31
dicembre 2014), secondo gli stati di avan-
zamento dei lavori debitamente certificati.
Il comma 5, inoltre, proroga dal 31 di-
cembre 2014 al 28 febbraio 2015 il ter-
mine – stabilito con delibera CIPE n. 22
del 30 giugno 2014 – per l’affidamento dei
medesimi lavori a valere sulle risorse as-
segnate dal CIPE, ai sensi dell’articolo 48,
comma 2, del decreto-legge n. 66 del 2014.

Ulteriori disposizioni di interesse della
Commissione sono contenute nell’articolo
8. Il comma 2 del predetto articolo, infatti,
proroga di uno o due mesi le scadenze
contemplate dal decreto-legge, cd.
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« Sblocca Italia » (decreto-legge n.133 del
2014), per la cantierabilità e l’appaltabilità
delle opere, elencate nelle lettere a) e b)
del comma 2 dell’articolo 3 del medesimo
decreto, cui sono destinati i finanziamenti
autorizzati dallo stesso articolo 3 a valere
sul Fondo cd. « sblocca cantieri ». Il ter-
mine di cui alla lettera a), che richiede la
cantierabilità degli interventi entro il 31
dicembre 2014, è prorogato al 28 febbraio
2015. I termini fissati dalla successiva
lettera b), che richiede l’appaltabilità degli
interventi entro il 31 dicembre 2014 e la
loro cantierabilità entro il 30 giugno 2015,
sono prorogati rispettivamente al 28 feb-
braio 2015 e al 31 luglio 2015.

Il successivo comma 3 proroga di un
anno, vale a dire fino al 31 dicembre 2015,
la disciplina dettata dall’articolo 26-ter del
decreto-legge n. 69 del 2013 (c.d. « decreto
del fare »), che prevede la corresponsione
in favore dell’appaltatore, nei contratti
relativi a lavori, prevede una anticipazione
obbligatoria, e allineata agli standard eu-
ropei, pari al 10 per cento dell’importo
contrattuale, in deroga ai divieti vigenti di
anticipazione del prezzo.

Segnala, inoltre, i commi 8 e 9 dell’ar-
ticolo 8: il comma 8 proroga di sei mesi,
fino al 30 giugno 2015, la disciplina tran-
sitoria di cui all’articolo 189, comma 5, del
codice dei contratti pubblici (decreto legi-
slativo n. 163 del 2006), in base alla quale,
ai fini della qualificazione come con-
traente generale, il possesso dei requisiti di
adeguata idoneità tecnica ed organizzativa
può essere sostituito dal solo possesso
delle attestazioni rilasciate dalle società
organismi di attestazione (SOA) per im-
porto illimitato a seconda delle categorie
di opere generali presenti nelle varie clas-
sificazioni. Il successivo comma 9 proroga
di un anno, fino al 31 dicembre 2015, la
possibilità, per i contraenti generali, di
documentare l’esistenza dei requisiti a
mezzo copia conforme delle attestazioni
SOA possedute.

Fa altresì presente che il comma 10
dell’articolo 8 proroga i termini stabiliti
dall’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
n. 133 del 2014 per l’aggiornamento o la
revisione delle concessioni autostradali an-

che mediante l’unificazione di tratte in-
terconnesse, contigue ovvero tra loro com-
plementari, ai fini della loro gestione uni-
taria. In base ai nuovi termini, entro il 30
giugno 2015, in luogo del 31 dicembre
2014, i concessionari dovranno sottoporre
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti le modifiche del rapporto con-
cessorio e il nuovo piano economico-fi-
nanziario, mentre entro il 31 dicembre
2015 (anziché il 31 agosto 2015) dovrà
essere stipulato un atto aggiuntivo o una
nuova convenzione unitaria. A tale scopo
evidenzia che l’Ufficio di Presidenza della
Commissione ha già convenuto su un ciclo
di audizioni nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva sulle concessioni autostradali.

Rientrante nelle materie di stretta com-
petenza della VIII Commissione è il di-
sposto dell’articolo 9 del decreto-legge in
esame, recante proroga di termini in ma-
teria ambientale.

Più dettagliatamente, il comma 1 del
suddetto articolo proroga di sei mesi, cioè
fino al 30 giugno 2015, il termine –
previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera
p), del decreto legislativo n. 36 del 2003-
di entrata in vigore del divieto di smalti-
mento in discarica dei rifiuti (urbani e
speciali) con PCI (Potere calorifico infe-
riore) superiore a 13.000 kJ/Kg. Ritiene
che sia pertanto necessaria l’approvazione
entro il nuovo termine del cosiddetto « col-
legato ambientale » alla legge di stabilità
2014.

Il comma 2 proroga di due mesi, vale
a dire al 28 febbraio 2015, il termine entro
il quale deve intervenire la pubblicazione
del bando di gara o l’affidamento dei
lavori di messa in sicurezza del territorio,
pena la revoca del finanziamento statale
previsto dal comma 111 dell’articolo unico
della legge di stabilità 2014 (legge n. 147
del 2013). Evidenzia che questa proroga
dovrebbe essere quantomeno posticipata
al 30 giugno 2015, in quanto con le nuove
disposizioni sulla contabilizzazione dei re-
sidui attivi di bilancio si rischierebbe di
perdere preziosi finanziamenti per opere
importanti come le opere di mitigazione
del rischio idrogeologico.
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Il comma 3 proroga di un anno, ossia
fino al 31 dicembre 2015, il periodo in cui
continuano ad applicarsi gli adempimenti
e gli obblighi relativi alla responsabilità
della gestione dei rifiuti, al catasto dei
rifiuti, ai registri di carico e scarico, non-
ché al trasporto dei rifiuti, antecedenti alla
disciplina relativa al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti - SISTRI (si
tratta degli adempimenti e degli obblighi
disciplinati dal testo del decreto legislativo
n. 152 del 2006 nel testo previgente alle
modifiche apportate dal decreto legislativo
n. 205 del 2010, che ha recepito la diret-
tiva 2008/98 sui rifiuti e ha introdotto la
disciplina del SISTRI nel citato decreto
legislativo n. 152). Relativamente alle san-
zioni, viene specificato che le sanzioni
concernenti l’omissione dell’iscrizione al
SISTRI e del pagamento del contributo per
l’iscrizione stessa (commi 1 e 2 dell’arti-
colo 260-bis del decreto legislativo. 152 del
2006) si applicano a decorrere dal 1o

febbraio 2015, mentre le altre sanzioni
relative al SISTRI (tra le quali quelle
previste dai commi da 3 a 9 del predetto
articolo 260-bis) non si applicano per tutto
il periodo fino al 31 dicembre 2015.

A tale riguardo ritiene paradossale che,
mentre il Governo ha annunciato di voler
superare il Sistri, contemporaneamente si
mantenga il pagamento del contributo;
crede pertanto che sia ragionevolmente
proponibile che la proroga riguardi sia
l’operatività del Sistri che i pagamenti.

Infine, il comma 4 dell’articolo 9 pro-
roga di due mesi, ossia al 28 febbraio
2015, il termine per l’attivabilità della
procedura di esercizio del potere sostitu-
tivo del Governo, anche con la nomina di
appositi commissari straordinari, al fine di
accelerare la progettazione e la realizza-
zione degli interventi necessari all’adegua-
mento dei sistemi di collettamento, fogna-
tura e depurazione oggetto di procedura di
infrazione o di provvedimento di con-
danna della Corte di Giustizia dell’Unione
europea in ordine all’applicazione della
direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle
acque reflue urbane.

Segnala altresì due ulteriori disposi-
zioni che intervengono sui temi di com-

petenza della VIII Commissione, contenute
nell’articolo 11 del decreto-legge in esame,
recante proroga di termini relativi ad
interventi emergenziali.

Il comma 1 del suddetto articolo è volto
a consentire l’utilizzo delle somme iscritte
nei bilanci regionali provenienti dalle eco-
nomie accertate a seguito della completa
attuazione dei piani di interventi urgenti
connessi con eventi calamitosi verificatisi
fino all’anno 2002, anche per l’avvio degli
interventi conseguenti alla ricognizione dei
fabbisogni economici per il ripristino delle
strutture e delle infrastrutture danneggiate
da eventi calamitosi per i quali, nel corso
dell’anno 2015, venga disposto il rientro
nella gestione ordinaria. Viene pertanto
prorogata anche per il 2015 la possibilità
di utilizzo dei predetti fondi regionali, che
consente di integrare le risorse del Fondo
per le emergenze nazionali.

Il comma 2, inoltre, prevede che l’in-
carico del Presidente della società ANAS
Spa, in qualità di Commissario delegato
per gli interventi di ripristino della viabi-
lità nelle strade statali e provinciali inter-
rotte o danneggiate per gli eventi alluvio-
nali del novembre 2013 verificatisi in Sar-
degna, prosegua fino al completamento
degli interventi di ripristino e, comunque,
non oltre il 31 dicembre 2015.

Rileva, infine, che l’articolo 12 del
provvedimento in esame posticipa all’anno
2016 la decorrenza iniziale della disciplina
in materia di determinazione forfettaria
del reddito imponibile derivante dalla pro-
duzione e cessione di energia elettrica da
fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltai-
che, nonché di carburanti prodotti da
coltivazioni vegetali provenienti prevalen-
temente dal fondo, effettuate da aziende
agricole (comma 1, lett. a)). Conseguente-
mente, anche per il 2015 continua ad
applicarsi una disciplina transitoria che, in
sostanza, differenzia il regime di tassa-
zione in base a dati livelli di produzione
(comma 1, lett. b)).

Tutto ciò premesso, si riserva di pre-
sentare una proposta di parere al termine
del dibattito, in modo da poter valutare, in
sede di predisposizione, anche i rilievi che
dovessero emergere dal confronto fra tutte
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le forze politiche a partire dalle proble-
matiche connesse alla necessità, a suo
avviso, di affrontare il tema della proroga
degli sfratti e della Centrale Unica di
Committenza.

Paolo GRIMOLDI (LNA) invita la Com-
missione a valutare l’opportunità di inse-
rire nella proposta di parere rilievi in
ordine alle disposizioni di cui all’articolo
7, comma 2, che reca alcune proroghe
relative al decreto legislativo n. 178 del
2012 di riorganizzazione della Croce
Rossa. In proposito, fa presente che è
necessario salvaguardare il personale della
predetta Associazione che, in molti casi,
per effetto di pregresse misure di riorga-
nizzazione, è stato trasferito presso sedi
regionali ubicate a notevole distanza dai
luoghi di residenza.

Patrizia TERZONI (M5S) chiede al rap-
presentante del Governo informazioni sul-
l’attuale gestore del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti − SISTRI,
anche in vista della presentazione degli
emendamenti.

Il sottosegretario Silvia VELO ricorda
che, nel decreto-legge cd. « Sblocca Italia »,
è stata individuata la CONSIP come sog-
getto cui affidare le procedure di gara, che
si auspica si concludano entro il 2015.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.20

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-04464 Micillo: Iniziative del Governo in merito

all’impianto di termovalorizzazione situato nel co-

mune di Acerra (NA).

Salvatore MICILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Salvatore MICILLO (M5S) prende atto
della risposta del rappresentante del Go-
verno.

5-04460 Castiello: Sulla procedura di individuazione

del sito unico nazionale di stoccaggio delle scorie

nucleari.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Cosimo LATRONICO (FI-PdL), nel di-
chiararsi insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, stigmatizza il
fatto che il documento richiamato dal
sottosegretario non sia a disposizione del
Parlamento, che non è posto nelle condi-
zioni di esercitare alcuna funzione di vi-
gilanza. Si riserva pertanto di presentare
sull’argomento ulteriori atti di sindacato
ispettivo.
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5-04462 Pellegrino: Iniziative del Governo per ga-
rantire l’osservanza, da parte delle Regioni, della

direttiva 2009/147/CE a tutela dell’avifauna.

5-04463 Grimoldi: Su questioni connesse alla pre-

disposizione del calendario venatorio da parte delle

Regioni.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che le interrogazioni 5-04462 Pellegrino e
5-04463 Grimoldi, vertendo sullo stesso
argomento, su richiesta del rappresentante
del Governo, saranno svolte congiunta-
mente. Ricorda che, dopo la risposta unica
del rappresentante del Governo, ciascun
interrogante potrà replicare in maniera
autonoma.

Serena PELLEGRINO (SEL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio.

Il sottosegretario Silvia VELO risponde
alle interrogazioni in titolo nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3).

Serena PELLEGRINO (SEL), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta del rappresentante del Governo, che ha
assicurato l’adozione di ogni iniziativa
utile al rispetto della normativa europea
sulla materia. Auspica, pertanto, che tutte
le regioni italiane si adeguino tempestiva-
mente alle misure indicate dall’ISPRA,
disponendo la chiusura della caccia non
oltre la data del 20 gennaio prossimo. Si

riserva, infine, di vigilare, in ogni caso, sul
rispetto della vigente normativa.

Stefano BORGHESI (LNA), replicando,
manifesta insoddisfazione per la risposta
del rappresentante del Governo, ritenendo
che la normativa europea sia stata oggetto
di un’interpretazione eccessivamente re-
strittiva, oltre che condizionata da un’im-
postazione ideologicamente contraria al-
l’attività venatoria.

5-04461 Realacci: Iniziative del Governo in merito

all’affidamento del servizio antinquinamento indi-

rizzato alla prevenzione e al contrasto degli inqui-

namenti marini.

Ermete REALACCI, presidente, illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4), facendo
altresì presente che la procedura di gara
dovrebbe essere conclusa nei tempi stabi-
liti.

Ermete REALACCI, presidente, repli-
cando, nell’apprezzare la sensibilità del
sottosegretario Velo in relazione alla ma-
teria oggetto dell’atto ispettivo, si dichiara
soddisfatto della risposta, in quanto la
vicenda risulta avviata a positiva solu-
zione. Dichiara, quindi, concluso lo svol-
gimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-04464 Micillo: Iniziative del Governo in merito all’impianto
di termovalorizzazione situato nel comune di Acerra (NA).

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione in cui versa il termova-
lorizzatore di Acerra è delineata nell’« Ot-
tavo rapporto trimestrale sullo stato di
attuazione del programma attuativo per la
gestione dei rifiuti nel periodo transitorio
2012-2016 », dove si evidenzia che l’im-
pianto ad oggi ha raggiunto il traguardo di
tre milioni di tonnellate di rifiuti in in-
gresso consentendo di produrre comples-
sivamente 2.700 milioni di chilowattora di
energia elettrica ed evitando l’emissione in
atmosfera di 860.000 tonnellate di ani-
dride carbonica. All’impianto è stato rico-
nosciuto il premio per l’efficienza energe-
tica « ABB Energy Efficency Award 2014 ».

I dati della performance del Termova-
lorizzatore, costantemente registrati da un
doppio sistema di monitoraggio in grado di
garantire le rilevazioni senza alcuna in-
terruzione, hanno fatto rilevare valori am-
piamente al di sotto dei limiti imposti
dalle normative europee e anche di quelli
più stringenti fissati dall’Autorizzazione
Integrata Ambientale che regolamenta,
sotto questi aspetti, il sito di Acerra.

Anche il comitato Ecolabel, l’11 giugno
2014, ha rilasciato al Termovalorizzatore
la registrazione EMAS.

Tanto premesso, sono state richieste
anche specifiche notizie alla Regione Cam-
pania che, in sintesi, ha rappresentato che
i fumi in uscita dalla caldaia vengono
convogliati alla sezione di depurazione per
l’abbattimento dei microinquinanti, delle
polveri e degli ossidi di azoto. Così depu-
rati, poi, vengono emessi in atmosfera
attraverso un camino di altezza adeguata
(110 metri) a massimizzare gli effetti di
dispersione. Per ciascuna linea di combu-

stione sono installati due sistemi di analisi
in continuo delle emissioni, un analizza-
tore in continuo del mercurio ed un cam-
pionatore dei microinquinanti organici.

Ha aggiunto che il trattamento delle
ecoballe non ha variato il livello delle
performance ambientali dell’impianto, che
pertanto è risultato, a seguito della pro-
cedura di riesame, idoneo, secondo la
normativa vigente a incenerire i rifiuti e a
recuperare l’energia prodotta.

La Regione ha ritenuto utile precisare
anche che i rifiuti in ingresso presso il
Termovalorizzatore sono sottoposti a ve-
rifica sia per l’attribuzione di « rifiuto non
pericoloso », che per l’attribuzione del co-
dice CER.

In ordine poi all’altezza dei camini, ha
fatto presente che il Decreto Legislativo
n. 133 del 2005 parla di « altezza ade-
guata », senza indicare altezze minime e
che, tra l’altro, l’impianto è stato sottopo-
sto a Valutazione di Impatto Ambientale
con esito positivo.

Per l’impianto in questione si è anche
anticipato l’adeguamento, in linea con la
ratio dell’AIA che prevede, dove possibili,
continui miglioramenti atti a salvaguar-
dare l’ambiente e la salute (era prevista il
10 gennaio 2016).

Riguardo alla consultazione del pub-
blico, sono state acquisite e valutate le
osservazioni pervenute sia dal comune di
Acerra che da tutte le Associazioni che
hanno presentato memorie e non si hanno
notizie di diniego alla consultazione di atti,
che peraltro, sono e restano a disposizione
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di quanti vogliano prenderne visione, e che
sono pubblicati sul sito istituzionale della
Regione.

Inoltre, in sede di Conferenza decisoria
Regionale del 26 novembre 2014 sono
state approvate ulteriori prescrizioni ag-
giuntive riguardanti il monitoraggio e il
controllo della combustione, nonché uno
studio modellistico dell’impatto sui terri-
tori circostanti.

Da quanto sopra esposto, sia la condu-
zione del termovalorizzatore che l’iter se-
guito dalla Regione Campania per il riesame
dell’autorizzazione Integrata Ambientale,
appaiono corrette in tutte le fasi. Tuttavia, il
Ministero dell’Ambiente porrà la massima
attenzione sui fatti illustrati dagli Interro-
ganti e, a tal fine, si riserva di approfondire la
questione richiedendo costanti aggiorna-
menti alla Regione Campania.
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ALLEGATO 2

5-04460 Castiello: Sulla procedura di individuazione del sito unico
nazionale di stoccaggio delle scorie nucleari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il provvedimento normativo che disci-
plina il percorso procedimentale volto alla
ricerca e alla individuazione del sito più
idoneo per l’ubicazione del Deposito na-
zionale dei rifiuti radioattivi è costituito
dal decreto legislativo n. 31 del 2010.

In particolare, il suo articolo 27 isti-
tuisce un percorso ampiamente traspa-
rente e partecipativo e ne scandisce le
relative tempistiche. Infatti, partendo dalla
emanazione di criteri tecnici di idoneità
formulati dall’autorità di controllo, sono
previsti successivi passaggi per la progres-
siva selezione dei siti, includendovi una
consultazione pubblica, sede di osserva-
zioni da parte di Regioni, Enti locali e di
soggetti portatori di interessi qualificati, la
promozione di un Seminario Nazionale,
una Valutazione di Impatto Ambientale e
la ricerca di una intesa con le Regioni
interessate.

Sullo stato delle procedure, peraltro, è
già stato riferito in Aula Camera dal signor
Ministro Galletti e da me stessa, rispetti-
vamente in data 16 aprile e 12 dicembre
2014, quali risposte alla interrogazione a
risposta immediata e alla interpellanza
urgente, entrambe presentate dall’onore-
vole Pili sulla medesima tematica.

Quale novità di rilievo, c’è che lo scorso
2 gennaio la Sogin S.p.A. ha consegnato
all’ISPRA la Carta delle Aree Potenzial-
mente Idonee (CNAPI), rispettando il ter-
mine di sette mesi decorrente dalla pub-

blicazione dei pertinenti criteri di localiz-
zazione, definiti lo scorso mese di giugno
2014 dalla stessa ISPRA con la Guida
Tecnica n. 29.

L’ISPRA avrà a questo punto ulteriori
due mesi di tempo per completare le
valutazioni di conformità concernenti, in
particolare, la validazione dei risultati car-
tografici e la verifica di coerenza con i
criteri indicati nella Guida Tecnica già
citata.

Al termine di tali valutazioni e unita-
mente agli esiti di esse, il documento
proposto dalla Sogin verrà inoltrato ai
Ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo
economico affinché entro i successivi
trenta giorni venga reso di concerto il
necessario nulla-osta al prosieguo della
procedura di localizzazione, consistente
nella sua « pubblicazione », affinché venga
dato avvio alla successiva fase finalizzata
ad assicurare la massima trasparenza e
partecipazione da parte, tra l’altro, delle
popolazioni interessate.

È quindi evidente che qualsiasi indica-
zione o supposizione in merito alla noto-
rietà di aree potenzialmente idonee sia, al
momento, da ritenersi prematura e infon-
data, così come non trova riscontro l’av-
venuta individuazione delle sei regioni ci-
tate dagli interroganti atteso che, allo stato
degli atti, nessuna regione italiana può
ritenersi a priori esclusa.
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ALLEGATO 3

5-04462 Pellegrino: Iniziative del Governo per garantire l’osservanza,
da parte delle Regioni, della direttiva 2009/147/CE a tutela dell’avi-

fauna.

5-04463 Grimoldi: Su questioni connesse alla predisposizione del
calendario venatorio da parte delle Regioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ai sensi della legge n. 157 del 1992 e a
seguito della Sentenza della Corte di Giu-
stizia dell’Unione Europea del gennaio
1994 si è determinata la necessità di
meglio specificare i periodi della riprodu-
zione e della migrazione prenuziale delle
specie di uccelli cacciabili. A tale scopo, la
Commissione europea aveva adottato nel
2001 il Key Concepts.

A livello nazionale, a seguito della pro-
cedura d’infrazione n. 2131 del 2006, con-
clusa con la condanna dell’Italia, con la
legge comunitaria 2009 è stato inserito
nella legge n. 157 del 1992 il divieto del-
l’esercizio venatorio, per ogni singola spe-
cie, (a) durante il ritorno al luogo di
nidificazione, e (b) durante il periodo della
nidificazione e le fasi della riproduzione e
della dipendenza degli uccelli.

Più recentemente la Commissione Eu-
ropea ha ritenuto di aprire il caso EU
Pilot, rilevando, fra l’altro, situazioni in
cui i calendari venatori regionali non ten-
gono conto di quanto previsto dalla Di-
rettiva 2009/147/CE in tema di limitazione
all’esercizio venatorio, in particolare per le
tre specie di Tordo Bottaccio, Cesena e
Beccaccia, la migrazione inizierebbe nella
seconda decade di gennaio, cioè a partire
dal 10 gennaio.

Lo stesso documento, peraltro, indica
che sotto determinate condizioni si può
prevedere una decade di sovrapposizione
fra l’inizio della migrazione e la chiusura
della caccia, per cui non sarebbe lecito il
prelievo venatorio delle specie di uccelli
sopra richiamati oltre la data massima del
20 gennaio.

Per tutto quanto sopra premesso, preso
atto del prolungamento del periodo di
esercizio venatorio sino al 31 gennaio
disposto da alcune regioni per le tre specie
di uccelli sopra citate, il Ministero del-
l’ambiente ha richiamato le regioni ina-
dempienti invitandole a rivedere le date di
chiusura della caccia.

La maggior parte delle Regioni coin-
volte ha già provveduto ad adeguarsi o ha
comunicato l’intenzione di procedere in tal
senso; per le quattro Regioni che hanno
ritenuto di non apportare modifiche al
proprio calendario venatorio (Liguria, To-
scana, Umbria e Friuli Venezia Giulia), il
Ministero dell’ambiente ha tempestiva-
mente già inviato gli atti di richiesta al
Consiglio dei Ministri di deliberare in
tempo utile l’esercizio del potere sostituivo
straordinario di cui all’articolo 8, comma
4, della legge 5 giugno 2003, n. 131.

Giovedì 15 gennaio 2015 — 87 — Commissione VIII



ALLEGATO 4

5-04461 Realacci: Iniziative del Governo in merito all’affidamento del
servizio antinquinamento indirizzato alla prevenzione e al contrasto

degli inquinamenti marini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine di scongiurare l’interruzione del
servizio antinquinamento marino, prevista,
sulla base del contratto ancora in corso,
per il 27 maggio 2015, con i conseguenti
pericolosi rischi per lo stato della salute
del mare, il Ministero dell’ambiente il 15
ottobre 2014 ha avanzato al Ministero
dell’Economia e delle Finanze la richiesta
di autorizzazione all’impegno di spesa plu-

riennale, atto presupposto per l’emana-
zione del bando di gara.

Proprio l’altro ieri, 13 gennaio, tale
autorizzazione è stata rilasciata da parte
della Ragioneria Generale dello Stato.

Pertanto, si procederà immediatamente
a dare avvio alle procedure di gara con la
pubblicazione, a breve, del relativo bando
comunitario.
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